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La Pro Recco cade in casa dell’Olympiacos 9-7 nell’esordio di
Champions  League.  Partita  decisa  nell’ultimo  quarto  con  i
biancocelesti,  anche  sfortunati  (due  gol  subiti  con
deviazione), che prendono qualche rete di troppo dopo tre
tempi difensivamente perfetti: il gol del +2 greco arriva solo
a 11 secondi dalla sirena.

Nel catino della “Papastrateio” tante stelle in vasca in una
sfida  dal  valore  di  una  finale  olimpica.  Sukno  contro
Milanovic nel remake della finale di Champions League del
maggio scorso con Filipovic, nove stagioni in biancoceleste,
per  la  prima  volta  contro  il  suo  passato.  La  Pro  Recco
recupera  Hallock  ai  due  metri,  affiancato  da  Aicardi  con
Loncar in tribuna.

I  greci  passano  dopo  90  secondi:  il  mancino  ungherese  di
Vamos, da posizione 2, batte Del Lungo. Partita bloccata, le
due squadre faticano a trovare tiri facili. La Pro Recco ci
prova con Di Fulvio e Hallock, ma l’ex Bijac mura entrambi i
tentativi: i primi otto minuti finiscono così sul’1-0.

Si riparte e Fountoulis sbatte sul palo, l’ex Bijac si supera
su Iocchi Gratta in situazione di superiorità ma sul corner
successivo viene bucato dal mancino di Zalanki: dopo cento
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secondi  ecco  l’1-1  biancoceleste.  Punteggio  che  rimane
invariato quando Del Lungo è prodigioso nel parare il rigore
di Vamos. Il portiere biancoceleste deve però capitolare a due
minuti dalla sirena: Velotto va nel pozzetto, Filipovic non
perdona sul palo corto per il 2-1 che manda le squadre al
riposo.

Pronti via e Cannella, Mvp delle ultime finali, supera Bijac
da posizione centrale dopo appena 25 secondi del terzo tempo
(2-2). A metà quarto Sukno chiama time out con Dervisis nel
pozzetto e disegna il 2-3 di Zalanki che porta la Pro Recco
per la prima volta davanti. Vantaggio che però dura quaranta
secondi perché Fountoulis trova il diagonale vincente (3-3).
Bijac salva su Cannella in superiorità, Del Lungo respinge
l’alzo e tiro di Vamos: è ancora equilibrio al suono della
terza sirena.
L’Olymiacos parte forte e in 75 secondi dall’inizio del quarto
tempo va due volte in vantaggio: Filipovic con tiro deviato da
Younger – in superiorità – Mourikis con una pregevole girata
al centro. La Pro Recco accorcia con il rigore di Younger,
conquistato  da  Di  Fulvio,  che  vale  il  5-4.  La  difesa
biancoceleste  mostra  qualche  crepa  ma  è  ancora  ancora
sfortunata quando Velotto devia il tiro di Buslje che inganna
Del Lungo a sei minuti dalla fine. Un altro rigore, questa
volta trasformato da Zalanki, permette ai campioni d’Europa di
accorciare.  Il  mancino  ungherese  da  posizione  1,  in
superiorità, cala il poker e annulla il precedente gol di
Papanastasiou (7-6). I greci ritornano a +2 con il rigore di
Filipovic a tre minuti dal termine, ma la Pro Recco non molla
e Iocchi Gratta, tutto solo sul secondo palo, capitalizza
l’espulsione di Fountoulis (8-7). Ultimo minuto di fuoco, la
difesa greca mura l’alzo e tiro di Younger e a undici secondi
Papanastasiou chiude la contesa.

“Ci dispiace, eravamo venuti ad Atene per vincere, ma sapevamo
che non sarebbe stato facile portare via i tre punti da questa
vasca contro una formazione stellare – le parole di Iocchi



Gratta, all’esordio con gol nei gironi di Champions League -.
Secondo me abbiamo fatto una buona partita, è stata decisa
dagli episodi che purtroppo non ci hanno premiato: questo è lo
sport. Adesso cancelliamo la sconfitta, testa al Sabadell per
il primo trofeo di stagione”.

Olympiacos
Bijac, Gkillas, Vamos 1, Genidounias, Fountoulis 1, Gouvis,
Dervisis,  Buslje  1,  Mourikis  1,  Filipovic  3  (1  rig.),
Kolomvos,  Papanastasiou  2,  Zerdevas.  Allenatore:  Igor
Milanovic

Pro Recco
Del Lungo, Di Fulvio, Zalanki 4 (1 rig.), Figlioli, Younger 1
(rig.), Fondelli, Presciutti, Cannella 1, Iocchi Gratta 1,
Velotto, Aicardi, Hallock, Negri. Allenatore: Sandro Sukno

Arbitri: Margeta (Slovenia) e Dervieux (Francia).

Parziali: 1-0, 1-1, 1-2, 6-4.

Superiorità  Olympiacos  3/10,  Pro  Recco  4/11.  Rigori:
Olympiacos 1/2, Pro Recco 2/2. Usciti per limite di falli
Velotto e Cannella (PR) nel quarto tempo.
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